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re fra’ varii che di ugual nome e cognome vi­
vevano contemporanei; non lo credo però quel­
lo della inscrizione, che mi sembra di epoca 
più recente : Credo bensi che il nominato nell’ 
epigrafe sia quel desso cui Aldo Manuzio inti­
tola 1' Epistole di Plinio ( V enetiis. A ldus  i 5o8. 
ti. ) e che chiama cavaliere e senatore. E in 
effetto nella dedicazione ricorda come esso Mo- 
cenigo tornando di Francia, ove per la repub­
blica era stato ambasciatore, recò in Venezia un 
pregevolissimo codice delle pistole di PJinio, e 
diello ad Aldo da pubblicare; il perchè questi
il ringrazia e il lauda assai siccome uomo forni­
to derequisiti tutti richiesti in un ottimo legato, 
e massime di una singolare eloquenza.
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PETRO MAVROCENO MARINI FILIO  PROSA­
PIA NOBILISS. R EG IO Q . DIADEMATE BIS 
CONDKCORATA VENETIIS O R TO  EXCEL- 
L E N T IS DOCTRINAE VIRO VNIGA PRVDEN- 
TIAE E T  TEMPERATIAE LAVDE PERCELE- 
BRI S. R. E. GARDINALl A MARTINO TERTIO 
SV.V1MO PONTIF. E L E C T O  LAVS E T  GLORIA 
PER INFINITA SAECVLA .SENAT. CONSVLT. 
FA C T V M .

P i e t r o  M o r o s in i  figliuolo di M a r in o  15 5 1 q. 
Pietro i324 ( A lberi Barbaro) è uno degl’ illu­
stri Veneti porporati del principio del secolo 
X V , conosciuto fra gli estranei col nome anche 
di Pietro da Venezia  , e di Cardinal di Ve- 
nezia  . Forniti gli studii suoi riuscì chiaris­
simo giureconsulto, ed uomo nelle sacre e 
nelle profane lettere eruditissimo, laureato 
in filosofia, in legge, ed in teologia. Pri­
mo de’ Veneziani sostenne in Padova la pub­
blica cattedra di diritto canonico, e, ciò fu intor­
no all’ anno 1400, sebbene il Riccoboni, il Por­
tenari, il Panciroli, il Tommasini, ed altri, ciò 
dicano all’ anno i 4 a4> c^e non Pu° stare, secon­
do le cose-che in appresso si dicono. 11 Tom ­
masini negli annali de’ canonici secolari trovò 
che fu canonico della cattedrale di T re v ig i, e
il Malavolti nella Storia di Siena ( Venezia  
i 5qq. Parte seconda p. 16a. tergo) scrivendo 
che del i 588 un Pietro Morosini da Venezia fu 
confermato senatore di quella città e dato­
gli 1’ arbitrio nelle cause crim inali, fece cre­
dere a taluno che sia il nostro cardinale; del 
che ho d ibbio, essejidoverce degli altri collo 
stesso nome nelle genealogie di quel tempo . 
Egli è certo però cne Innocenzo V II chiamato­

lo alla corte che allora era in Toscana fecelo 
protonotario apostolico; e che l’ anno »408 a* 
18 di settembre, o a’ 19 di questo mese, da Gre­
gorio X II in Siena fu promosso al cardinalato 
colla diaconia della basilica di s. Maria in C.o- 
smedin, dalla quale nel »4*7 passò a quella di 
s. Maria in Via Lata e da questa all’ altra di 
santa Maria in Dominica, che ritenne fino alla 
morte. Questa progressione de’ suoi titoli si ha 
nel Crescimbeni; 1’ Oldoino però nelle illustra­
zioni al Ciaconio dice che il Morosini non fu 
giammai diacono di s. Maria in Via Lata. Sic­
come poi alla porpora era stato promosso da 
Gregorio X II contra la volontà de’ cardinali 
del suo partito, e co-ntra il giuramento eh’ esso 
Gregorio aveva dato , così non fu mai ricono­
sciuto per legittimo cardinale, se non che nel 
Concilio di Costanza, il che avvenne nel 4 lu­
glio 14 15. In questo concilio egregiamente il 
Morosini si diresse e diè voto favorevole a M a r ­
t i n o  III. detto V che eletto fu a sommo ponte­
fice nel »4 *7- Questi conoscilo  il valore del 
nostro cardinale, spedillo legato a Napoli nel 
14 19 per la coronazione della regina Giovan­
na l i  che segui nel 28 ottobre di quell anno, 
siccome scrive il Muratori, il quale chiama il 
Morosini vescovo d 'A r e z z o , notizia che, se è 
vera, deve aggiungersi all’ Ughello nella serie 
di que’ vescovi ; tanto più che anche [Iacopo Fi<- 
l i p p o  da Bergamo i l  d i c e  C a r d i n a l  vescovo : ec­
clesie Ro. r.ardinaleni eprn, e cosi il Guazzo. 
Finalmente mentre dal Pontefice da Napoli era 
richiamato a Roma il Morosini colpito da ma­
lattia morì o in Roma appena giunto, o duran­
te il viaggio in Gallicano castello della diocesi 
Prenestina, l’ anno i 4 a4 agb undici di agosto 
non 142 5 che mal notò i l  G a d d i .  Il suo cada­
vere è in Roma seppellito in s. Maria Nova 
come dalla seguente epigrafe che nel Galletti 
abbiam più corretta che altrove, m e  i a c e t  p r e ­

c l a r e  M EMORIE  | REVERDISSIMVS IXPO P ATER  ET  

1)NS PETRVS SCE M A R IE  1 DOMN1CA D1ACONVS CAR­

D I N A L E  VE NETTAR  |  IVNIOR NVNCVPATFS QVl OSIIT  

A N O  DN1 M .  CCCG |  X X m i .  DIE X I .  MENSIS  AVGVSTI  

en rs A I A  IN  PACE REQVIESCAT A M E N . Avvi poi 
quivi una recente pietra unita alla vecchia sud­
detta, colle parole: p e t r o  m a v r o c e n o  s. r .  e .
DIACONO C A RD IN ALI  |  V N I EX PATRTBVS C O N ClllI  
CON STA  N T  IEN SIS IVRIS DIVINI CONSVLTISSIMO | QVl 
EX L E G A T IO N E N E A P O U T A N A  IN  VRBEM REDVX D IEM  
O m i T  j GENTILI ST'O |  IOANNES FRANCISCVS M  4V-  
ROCENVS | REIP. V E N E T A E  ORATQR A D  CLEMENTE ,j i  
X I .  P M. A N .  SAL. ÌIDCCIV.


